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Il FNL all'attacco da Quang Tri agli altipiani al Delta del Mekong 

La lotta si estende a tutto il Vietnam 
Si manifesta l'inconsistenza della « Vietnam inazione » e della « pacificazione » - Thieu costretto a sostituire con i cadetti le truppe inviate in fretta 
e furia da Saigon per arginare l'offensiva dei patrioti e a mobilitare la sua stessa guardia del corpo - McGoveri?: « orrore » per i bombardamenti 

Un favore ai capitalisti 

Minaccioso discorso del ministro Laird 

A tempo indeterminato 
le incursioni sulla RDV 

WASHINGTON. 7. 
Con un minaccioso discorso 

il segretario alla difesa Melvin 
Laird ha detto oggi che ì sel
vaggi bombardamenti scatena
ti dagli Stati Uniti contro il 
Vietnam del Nord continue. 
ranno a tempo indeterminato, 
e che cesseranno alla sola con
dizione che le forze di libe
razione sud-vietnamite blocchi
no la loro azione. Laird ha 
aggiunto che il governo ame
ricano non riprenderà i col
loqui di Parigi — che del resto 
aveva interrotto unilateral
mente — finché « le truppe di 
Hanoi non saranno ritirate 
oltre la fascia smilitarizzata ». 

Dietro a questa pretestuosa 
formulazione i dirigenti degli 
Stati Uniti stanno dunque cer
cando di nascondere il falli
mento della politica di vietna-
mizzazione della guerra e cer
cano un qualsiasi appiglio per 
giustificare la ripresa delle 

barbare incursioni contro il 
Nord Vietnam ed il rifiuto 
della ricerca di una soluzione 
di pace. Laird ha poi aggiunto 
che Washington « non abban
donerà i suoi alleati », repli
cando in questo modo negati
vamente a tutte le richieste 
che negli stessi Stati Uniti si 
sono levate da più parti per 
l'abbandono del dittatore Van 
Thieu al suo destino e per il 
ritiro di tutte le forze ameri
cane dal Vietnam. 

Si tratta di richieste che 
continuano. Oggi il senatore 
McGovern, uno dei più proba
bili candidati del partito de
mocratico alle prossime elezio
ni presidenziali, ha dichiarato 
di provare « orrore » per la ri-
previ dei bombardamenti, che 
dimostrano — ha detto — che 
« la formula Nixon è una for
mula di disastro », ed ha chie
sto l'immediato ritiro delle 
forze americane. 

Messaggio dei dirigenti dell'URSS a Le Duan 

Pieno appoggio sovietico 
alla lotta del Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

L'Unione Sovietica continue
rà a sostenere la lotta del 
popolo vietnamita fino alla 
vittoria totale. L'impegno — 
espresso proprio nel momen
to in cui gli Stati Uniti sì 
sono lanciati in una nuova av-
ventura contro la RDV — è 
contenuto in un teledramma 
firmato Breznev, podgornj. e 
Kossighin ed inviato a Le 
Duan, primo segre^rio del 
Partito dei lavoratori v'etna 
miti, in occasione del suo 65. 
compleanno. 

«La RDV — si legge nel 
messaggio — ha ottenuto 
successi notevoli in tutti i 
campi della costruzione socia
lista e della lotta contro gli 
aggressori americani. Questa 
giusta lotta, che gode del so
stegno di tutte le forze prò 
gressiste del mondo, sfv»cerà 
indubbiamente in una vittoria 
totale... L'Unione Sovietica è 
sempre stata e continuerà ad 
essere al fianco del popolo 
vietnamita ed a sostenere i 
suoi sforzi coraggiosi per ri
solvere i suoi compiti sto
rici ». 

Alla situazione nel Vietnam 
del Sud dedica stamane un 

commento Stella Rossa, orga
no delle forze armate sovie
tiche. « L'offensiva delle forze 
patriottiche — scrive il gior
nale — ha costretto in una 
posizione assurda 1 politici 
e i generali di Washington 
che si vantano tanto dei 
successi del loro programma 
di vietnamizzaziune della guer
ra. Questo programma è ora 
scosso ». 

Ricordando che già hanno 
avuto luogo numerose confe
renze straordinarie del presi
dente Nixon con il ministro 
della difesa Laird, il segreta
rio di Stato Rogers, con con
siglieri militari e diplomatici, 
Stella Rossa sottolinea che i 
dirigenti USA si comportano 
come se i patrioti sud-viet
namiti stessero attaccando 
non già Quan Tri ed Hué, ma 
New York e Washington. 

A questo punto l'organo del
le forze armate sovietiche lan
cia un monito. « I responsa
bili di Washington — scrive 
— dovrebbero sapere che le 
loro avventure provocheranno 
risposte vigorose da parte del 
popolo vietnamita sostenuto 
dai suoi amici ». 

r. e. 

Liberata Loc Ninh 
(Dalla prima pagina) 

e a tenersi pronti a reagire 
ad eventuali attacchi. Durante 
il giorno, per le strade e nei 
luoghi di lavoro, si svolgono 
manovre ed esercitazioni. 

Negli ambienti diplomatici e 
politici di Hanoi si mette in 
rilievo la scarsa efficacia, dal 
punto di vista militare, delle 
massicce incursioni america
ne, che si rivelano un puro 
criminoso atto di rabbiosa 
rappresaglia dinanzi all'inca
pacità dell'esercito fantoccio 
di tenere testa allo slancio 
delle forze di liberazione, 
giunte al nono giorno della 
loro offensiva. 

Il Nord Vietnam protesta 
oggi contro la rappresaglia 
americana, definita un nuovo 
passo estremamente grave 
che viola la sovranità della 
RDV e l'impegno a cessare 
i bombardamenti, ed un insul
to all'opinione pubblica mon
diale che chiede la fine del
la guerra e di tutti gli atti 
di ostruzionismo e sabotaggio 
dei negoziati. 

Il governo di Hanoi non so
lo stigmatizza l'illusione degli 
USA di poter costringere il po
polo vietnamita a rinunciare 
al suo diritto legittimo di auto
difesa. ma rivendica il suo sa
cro dovere dj solidarietà verso 
la lotta per l'indipendenza e 
la libertà della patria, e nei 
confronti dei fratelli patrioti 
sud-vietnamiti. La protesta si 
conclude con un appello a tutti 
i paesi socialisti, e ai popoli 
amanti della pace e della giu
stizia del mondo intero, af
finchè agiscano risolutamente 
e tempestivamente per arre
stare il nuovo passo aggressi
vo americano, ed esigano dal 
governo Nixon una risposta 
positiva ai sette punti del Go
verno rivoluzionario provviso
rio per una soluzione politica 
del conflitto indocinese. 

La stampa di Hanoi conti
nua a documentare la disfatta 
militare e soprattutto politica 
del governo di Saigon, infor
mando sugli sviluppi della si
tuazione sui campi di batta
glia e sul movimento di ribel
lione che si estende nelle cnm 
pagne e nelle città sud viet
namite. L'eloquenza delle im
magini di un fotoreportage del 
giornale dell'esercito Quan 
Voi Nhan Dan mostra i rove
sci militari sul fronte di 
Quang Tri, l'abbandono disor

dinato delle pur agguerrite ba
si, i soldati dell'esercito di 
Saigon, i quali, gettate le ar
mi fraternizzano con gli 
uomini del Fronte di libera
zione. L'organo del partito 
Nhan Dan analizza e puntua
lizza l'elemento chiave della 
lotta di liberazione: oggi, più 
che mai. la tempesta delle lot
te politiche che scoppia nelle 
città del Sud Vietnam. 

L'editoriale parte dalia lotta 
intrapresa da tutti gli studen
ti di Saigon e di altri centri 
abitati contro l'arruolamento 
forzato nella difesa civile che, 
secondo gli ordini tassativi im
partiti da Thieu. dovrebbero 
comprendere gli uomini dai 
16 ai 60 anni. Dopo aver ri
cordato tutta una serie di mi
sure repressive adottate in 
questi ultimi mesi dal governo 
fantoccio di Saigon (censura 
e chiusura di giornali, arresti 
di personalità politiche dell'op
posizione. rappresaglie, ra
strellamenti e condanne che 
colpiscono i rappresentanti dei 
più diversi ambienti che si 
oppongono ai metodi del go
verno Thieu). l'articolo sotto
linea che lutto ciò rende estre
mamente tesa la situazione 
nelle città sud - vietnamite. 
L'elemento nuovo è che que
sto movimento di opposizione. 
la cui punta sembra essere 
la gioventù progressista e stu
dentesca. si è esteso ai 
militari e ai funzionari del go
verno fantoccio. Gli avveni
menti recenti — scrive il 
Khan Dan — stanno aprendo 
una situazione estremamente 
favorevole alla rivoluzione. 
Sotto la spinta delle acque 
gli argini si rompono, il rap
porto di forze sta mutando ra
pidamente. e la rivoluzione 
nel Sud Vietnam, dopo aver 
sormontato le sue maggiori 
difficoltà, si sta sviluppando 
molto in fretta. 

Questa valutazione, come si 
vede, è una conferma nei fat
ti della piattaforma politica 
che il Fronte di liberazione e 
del GRP contrappongono sul 
tavolo del negoziato a Parigi 
agli otto punti di Nixon. i 
quali mirano a sfuggire a que
sta realtà per imporre, da po
sizioni di forza basate sul so
lo ricatto della rappresaglia 
a base di bombardamenti, un 
regime fantoccio la cui incon
sistenza si sta rivelando non 
solo sul piano militare, ma 
anche sul piano politico. 

SAIGON, 7 
Le forze di liberazione sud-

vietnamite hanno ottenuto una 
nuova importante vittoria, li
berando il centro di Loc Ninh, 
situato un centinaio di chilo
metri a nord di Saigon, e an
nientandone la guarnigione 
E' stata anche distrutta la vi
cina base di artiglieria di 
Hung Tarn, 8 km. a sud ovest 
di Loc Ninh. La guarnigione 
dì Loc Ninh ha abbandonato 
tra le mani delle forze di li
berazione 35 carri armati ed 
autoblindo, mentre una venti
na sono stati distrutti nel 
combattimenti. Gli ufficiali e 
gli uomini di un comando di 
reggimento si sono arresi. 

La vittoria di Loc Ninh è 
stata ottenuta nonostante il 
massiccio intervento dell'avia
zione americana e dei B-52, e 
di una colonna corazzata in
viata da Saigon. Essa configu
ra nei fatti il crollo della for
mula della « vietnamizzazio-
ne » (truppe di terra indige
ne, più la potenza aerea ame
ricana), che anche su altri 
fronti sta conoscendo dure 
sconfitte. Dal canto loro gli 
americani hanno subito duri 
colpi nel corso della nuova 
« scalata » contro il Nord 
Vietnam. Quattro aerei risul
tano abbattuti sulla RDV nel
le ultime ore. mentre un cac
ciatorpediniere della Settima 
Flotta, il « Lloyd Thomas », è 
stato centrato dalle batterie 
costiere mentre cannoneggia
va la costa tra la fascia smi
litarizzata e la provincia di 
Quang Tri. Un elicottero gi
gante è stato abbattuto sul 
Nord per ammissione ameri
cana. mentre cinque tra ae
rei ed elicotteri sono andati 
perduti ieri nel solo settore 
di Dong Ha, vicino a Quang 
Tri. 

L'offensiva aerea america
na è destinata ad essere in
tensificata. Nelle ultime 24 
ore i cacciabombardieri han
no compiuto 322 incursioni sul 
Sud Vietnam, ed i B-52 17, 
mentre è sconosciuto il nu
mero di quelle sul Nord. Ma 
ufficiali americani hanno di
chiarato che i piani prevedo
no intensi bombardamenti per 
due-tre settimane, con una e-
stensione graduale verso set
tentrione quando (sarebbe 
meglio dire a se ») la con
traerea micidiale concentrata 
nel settore di Quang Tri e 
subito a nord del 17.o paralle
lo sarà stata «eliminata». 
Uno squadrone di F-105 è in 
volo dagli Stati Uniti ed un'al
tra portaerei è in viaggio per 
il Golfo del Tonchino. L ' a m a 
Moorer, capo degli stati mag
giori riuniti ha dichiarato 
che gli USA useranno fino al 
limite la loro potenza aerea 
(senza escludere nemmeno 
l'impiego di truppe di terra. 
« Marines » risultano essere a 
bordo di unità della Settima 
Flotta al largo delle coste viet
namite). 

Ma l'offensiva aerea non 
fa che ripetere la fallimenta
re esperienza tentata a suo 
tempo da Johnson. Le forze 
di liberazione infatti risultano 
oggi all'attacco non solo nella 
parte settentrionale del Sud 
Vietnam, ma su quasi tutto il 
territorio. Violenti combatti
menti sono in corso sugli al
tipiani, nelle zone di Kontum 
e di Pleiku, Loc Ninh più a 
sud è caduta, mentre nel del
ta del Mekong è stato aperto 
quello che gli americani defi
niscono oggi il « quarto fron
te». In realtà si tratta dì un 
fronte che è dovunque. Le 
forze di liberazione nel delta 
hanno lanciato tutta una serie 
di attacchi contro campi-ba
se distrettuali, campi d'avia
zione. villaggi « strategici » e 
posizioni fortificate della mili
zia del regime, colpendo dun
que le strutture portanti del 
programma di a vietnamizza-
zione » e di « pacificazione » 
nella zona più intensamente 
popolata del Sud Vietnam. 

A Saigon l'atmosfera è quel
la delle grandi crisi. Dopo un 
incontro di emergenza tra 
i! presidente fantoccio Van 
Thieu, l'ambasciatore Bun
ker e il gen. Abrams. è 
stato proclamato il copri
fuoco dalle 23 alle 6 del mat
tino su tutta la zona Saigon-
Cholon-Gia Dinh. I cadetti del
l'accademia militare di Thu 
Due sono stati trasferiti nel
la capitale per « mantenere 
l'ordine » in sostituzione delle 
truppe mobilitate per essere 
inviate ai vari fronti, e lo 
stesso battaglione di « para » 
che costituisce la guardia del 
corpo di Van Thieu è stato 
mobilitato per compiti spe
ciali. 

Ma dove sono i fronti? A 
quaranta km. ad ovest di Sai
gon le forze dì liberazione 
hanno attaccato anche il ca
poluogo della provincia di 
Hau Nghia. a nord esse sono 
penetrate stanotte nel campo 
base di Lai Knee. nel quartier 
generale arretrato della quin
ta divisione di fanteria, ad 
est hanno bombardato la ba
se navale di Pham Rang 

Di fronte alla scalata il 
Nord si difende, come i fatti 
dimostrano. Il ministro della 
Difesa della RDV. gen Giap. 
ha lanciato un proclama a 
tutte le forze armate invitan
dole «ad abbattere più aerei, 
a catturare più piloti e ad 
affondare più navi da guer
ra americane », ed a com
prendere che « 1 crudeli atti 
che gli imperialisti USA stan
no compiendo nel Nord Viet
nam sono la reazione di un 
nemico in stato di inferiorità 
che, in una situazione di vin
to. vuole salvarsi dalla scon
fitta con l'aggressione». 

« Per la sacra missione di 
liberare il Sud. difendere il 
Nord e riunificare la patria 
— afferma Giap — tutti i 
quadri ed I combattenti deb
bono rendere più alto il loro 
spirito combattivo, vincere in 
modo risoluto, annientare il 
nemico quali che siano i suoi 
attacchi, 1 suoi metodi e le 
sue forze, e cooperare con il 
fronte eroico per infrangere 
tutti 1 tentativi degli aggres
sori americani ». 

Combattenti delle forze popolari alzano la bandiera del FNL sulla posizione conquistata. Questa radiofoto è stata diffusa dal
l'agenzia di stampa della RDV con la seguente didascalia: a Combattenti della Liberazione conquistano la base di Dau Mau, 
sull'autostrada n. 9, il 31 marzo. Un battaglione di Saigon è st ato annientato. Il maggiore comandante è stato catturato » 

La nuova vittima della tragica vicenda 

ERA UN TESTE PER LA DAVIS 
L'UOMO UCCISO A SAN JOSE 

E' il negro James Carr, ex-compagno di cella di George Jackson e dei « fratelli di Soledad » 
La polizia arresta due uomini a bordo di un'automobile azzurra — La figura dell'ucciso 

La crisi dell'Ulster 

Rilasciati dagli inglesi 
73 prigionieri politici 

Ma oltre 600 rimangono nei « lager » - Un sol
dato britannico e due civili uccisi a Belfast 

LONDRA, 7. 
(a.b.J. — Settantatrè-prigio

nieri politici nord-irlandesi 
(su 800) rimessi in libertà: 
gli inglesi vogliono accredita
re la fase della « pacificazio
ne » dopo tre anni di violenta 
e mutile repressione militare 
nel nord-Irlanda. La decisione 
è definita « uno stratagemma » 
dal Sinn Fein nazionalista di 
Dublino (il portavoce politico 
dell'IRA Provisionai). Non è 
una concessione ma solo il 
riconoscimento (parziale) di 
uno stato di illegittimità. I ri
lasciati sono « innocenti, ille
galmente detenuti, senza pro
ve e a tempo indeterminato — 
dice TIRA — vengono usati 
oggi come "ostaggi" nel tenta
tivo di disarmare la resisten
za e le rivendicazioni di giusti
zia sociale dei cattolici ». 
L'IRA proseguirà la lotta. 

Ieri notte un poliziotto è ri
masto ferito a Belfast e un 
soldato a Derry dove un bam
bino di dieci anni ha collocato 
una mina sotto un'autoblinda. 
Stamane c'è stata una batta
glia di oltre un'ora nel quar
tiere di Creggan (Derry). dove 

i militari non entrano ormai 
da un anno. Truppe eliotra-
sportate hanno tentato l'assal
to di sorpresa entro il perime
tro della « zona liberata ». Ma 
non appena atterrate sono sta
te bloccate dal tiro dei reparti 
clandestini. Solo con difficoltà 
gli elicotteri tornavano sul po
sto disimpegnando i soldati 
dalla difficile situazione. 

Lo scopo degli inglesi è 
l'eliminazione delle basi della 
guerriglia, la distruzione delle 
aree di autogestione popolare: 
un bersaglio fallito dalla mac
china militare che si cerca 
adesso di raggiungere con una 
nuova tattica. Gli appelli alla 
« pace » di Whitelaw vanno giù-
dicati infatti alla stregua del 
rilancio delle operazioni ag
gressive come quella di oggi 
contro Creggan. 

A Belfast due persone so
no morte per l'esplosione di 
un'auto (sulla quale secondo 
la polizia stavano caricando 
degli esplosivi) e un soldato 
inglese è stato ucciso in uno 
scambio di fucilate con un 
cecchino. 

Permane lo stato di tensione nel Cile 

Allende denuncia 
manovre eversive 

Dimissionari i due ministri della sinistra radicale - Venti 
senatori de protestano contro i complotti della ITT 

SANTIAGO, 7. 
Il Partito radicale di sini

stra è uscito oggi dalla coa
lizione governativa dell'Unio
ne popolare di cui faceva par
te. Il presidente del Partito, 
Luis Bossay. ha chiarito in 
una lettera ad Allende che la 
decisione dei radicali di sini
stra è la diretta conseguenza 
delle divergenze manifestate
si in questi giorni circa il ve
to che il presidente cileno in
tenderebbe opporre al proget
to di riforma costituzionale 
presentato dalla opposizione. 
Bossay non ha comunque e-
scluso che il suo partito pos
sa votare a favore del governo 
di « Unità popolare » su singo
li provvedimenti di cui condì 
videsse il contenuto. 

Parlando delle dimissioni 
dei due ministri radicali di si
nistra al congresso straordi
nario del Partito radicale, il 
presidente Allende ha dichi*»-
rato che i dirigenti di questo 
Partito hanno « inaspettata
mente modificato il loro pun
to di vista su varie questioni 
e che la loro decisione potrà 
influire sulle votazioni In Par
lamento ». « Essi — ha prose 
guito il compagno Allende — 
versano acqua al mulino del
l'opposizione ». n presidente 
cileno ha fatto anche un con
creto riferimento alle « provo

cazioni inteme ed esterne » ed 
ha invitato tutti i partiti che 
fanno parte della coalizione 
governativa ad essere uniti di 
fronte al nemico affermando 
che « in un'ora così grave per 
il popolo esigo un senso di 
responsabilità rivoluzionaria». 

Affrontando i problemi lega
ti alla tensione creatasi negli 
ultimi temp nel paese. Allen
de ha rilevato che «questo 
momento difficile è da mette
re in relazione ai tentativi dei 
nemici estemi ed interni di 
provocare il fallimento della 

economia cilena e all'aspirazio
ne di una certa parte della 
opposizione di ottenere a tutti 
costi, con complotti e attività 
eversive, la sconfitta della ri

voluzione cilena ». Egli ha inol
tre affermato che se il conflit

to dovesse proseguire presente
rà con tutta probabilità un prò 
getto per lo scioglimento del 
Parlamento e l'organizzazione 
di un plebiscito. 

I giornali di Santiago han
no riportato una dichiarazio
ne di venti senatori del Par
tito democristiano in cui si 

condannano decisamente I ten
tativi della compagnia ameri
cana ITT di creare nel paese 
una situazione di caos econo
mico per determinare In tal 
modo «una crisi politica e 
provocare un colpo di Stato». 

SAN JOSE'. 7. 
Un nuovo e sconvolgente fat

to di sangue si è inserito nel
le ultime ventiquattro ore nel
la vicenda del processo ad An
gela Davis: James Carr. un ne
gro che era stato compagno di 
prig:onia di George Jackson 
nel carcere di Soledad e nel 
penitenziario di San Quentin. 
è stato ucciso a fucilate men
tre usciva dalla casa della suo
cera in un quartiere residen
ziale di San José. I moventi 
del crimine non sono noti. Si 
era parlato di Carr come di 
un possibile teste a discarico 
nel processo ad Angela Davis. 

La polizia ha messo le ma
ni su due uomini, che. secon
do testimoni oculari, erano 
fuggiti a bordo di un'automo
bile azzurra subito dopo l'as
sassinio di Carr. Si tratta di 
Chester Duane Ligons, un ne
gro di ventotto anni, e di Ri
chard Rodriguez. un oriundo 
messicano di ventidue. A bor
do della loro vettura, fermata 
tredici minuti dopo il crimine. 
sarebbero stati rinvenuti una 
carabina e un fucile da caccia. 

James Carr aveva ventotto 
anni. Nel 1964 era stato arre
stato sotto l'accusa di aver ra
pinato un negozio di alimen
tari a Los Angeles, ed era sta
to detenuto tanto nel carcere 
di Soledad, dove erano rin
chiusi George Jackson, Fleeta 
Drumgo e John Clutchette — 
il gruppo noto, appunto, co
me i « fratelli di Soledad » — 
quanto nel penitenziario di 
San Quentin. dove George Jac
kson sarebbe stato più tardi 
ucciso dalia polizia, in un pre
sunto < tentativo di evasione >. 
La polizia lo descrive come 
un erivoluzionario», soprattut
to perchè aveva parlato più 
volte in pubblico a favore dei 
e fratelli di Soledad ». affer
mando che essi erano, in real
tà dei « prigionieri politici ». 

Nel 70. Carr aveva sposato 
Betsy Hammer. figlia di Joan 
Hammer, un'amica di Angela 
Davis, la stessa che ha ospi
tato Angela per tre giorni do
po il suo rilascio dietro cau
zione. nello scorso febbraio. 
Durante il recente processo 
contro Drumgo e Clutchette. 
a San Francisco, si era alza
to dai banchi del pubblico per 
gridare « Liberate i fratelli di 
Soledad! » e si era violente
mente scontrato con gli agenti 

che cercavano di espellerlo dal
l'aula. In seguito a questo epi
sodio. era stato condannato a 
tre mesi di reclusione 

Si ritiene che Carr avrebbe 
potuto testimoniare al proces
so contro Angela Davis soprat
tutto in quanto ex-compagno di 
cella di George Jackson, il gio
vane negro per liberare il qua
le. secondo l'accusa, suo fra
tello Jonathan e Angela Davis 
avrebbero organizzato il rapi
mento di ostaggi nell'aula del 
tribunale di San Rafael, il 7 
agosto 1970. Come è noto, il 
procuratore Harris ha indica
to come motivo ispiratore del 
piano una presunta < folle pas
sione» di Angela per George. 
Ma Angela ha fermamente re 
spinto l'accusa, proclamandosi 
del tutto estranea al fatto. 

D'altra parte. Harris sostie
ne dì essere in possesso di una 
lettera scritta da Jackson a 
Carr, nella quale si esprimo
no propositi di evasione da 
San Quentin. La lettera sareb
be stata trovata nella tasca di 

un paio di pantaloni che Carr 
aveva mandato in tintoria. 

Il processo contro Angela 
Davis è stato rinviato a lune

dì. Tra gli ultimi testimoni, pri
ma dell'aggiornamento, sono 
stati John Plimpton e Owen 
Swisher. commessi in due ne
gozi d'armaiolo. Entrambi han
no riferito che Angela Davis 
comperò da loro una carabina 
e una pistola, esibendo come 
documento di identificazione 
il suo passaporto e firmando 
col suo nome la fattura. 

Nuova Delhi 

Singh ammonisce 
Nixon a non 

usare l'atomica 
NUOVA DELHI. 7. 

Il ministro degli Esteri in
diano Swaran Singh ha detto in 
Parlamento che un eventuale 
uso da parte degli Stati Uniti 
dell'arma nucleare in Vietnam 
costituirebbe « un passò estre
mamente pericoloso » per cui 
ogni cosa deve essere fatta per 
impedirlo. 

Singh ha fatto questa dichia
razione a commento 'li una no
tizia apparsa sui giornali di 
Nuova Delhi, a firma del gior
nalista americano Jack Ander
son, secondo cui il presidente 
Nixon starebbe valutando la 
eventualità di usare acmi nu
cleari se l'attuale offensiva del 
FNL e dovesse mettere in pe
ricolo l'ordinato ritiro delle trup
pe americane dal Viatnam ». 

Singh ha respinto la versione 
f.n.ericana secondo cui l'offen-
tiva in corso da parte dei nord-
vietnamiti costituisce una « in-
visione tìel Vietnam del Sud *. 

Un'altra 
manifestazione 

nazionalista 
a Zagabria 

BELGRADO. 7. 
fa. ha.) - Nuove manifesta

zioni nazionaliste si sono avu
te nei giorni scorsi fra gli uni
versitari di Zagabria. Alla 
Casa dello studente ci sono 
state riunioni dei nazionalisti, 
sono stati cantati gli inni de
gli ustascia e sono avvenute 
manifestazioni di plauso e di 
aopoggio all'attività terrori
stica dei fascisti croati al
l'estero, particolarmente in 
occasione dell'ultimo attenta
to compiuto in Svezia contro 
la sede dell'agenzia turistica 
jugoslava. 

Queste notizie sono state 
fornite dal segretario del co
mitato cittadino della Lega 
dei comunisti di Zagabria nel 
corso della riunione del Co
mitato svoltasi oggi. Le preoc
cupazioni dei comunisti di 
Zagabria, espresse apertamen
te durante la riunione, deri
vano soprattuto dalla consta
tazione che sarebbe in corso 
un potenziamento delle forze 
ustacia all'estero con l'ap
poggio e il finanziamento dei 
movimenti fascisti dell'Euro
pa occidentale e una riorga
nizzazione delle forze sciovi-
niste all'interno per creare ad 
esse una base nuova di attivi
tà dopo il duro colpo subito 
a seguito degli avvenimenti 
del dicembre scorso. Centro 
di questa attività organizzati
va sarebbe l'università dì 
Zagabria. 

(Dulia prima pagina) 

ancora un altro passo: dimi
nuire 1 contributi previden
ziali che finanziano le pen
sioni, l'indennità di disoccu
pazione e gli assegni familia
ri. L'ex ministro del Bilan
cio Antonio Giolitti, pur non 
entrando nel merito delle pro
messe dell'on. Colombo — 
anonimato e sgravi ai divi
dendi — su cui il PSI è stato 
fino ad ieri contrario, ha ge
nericamente approvato af
fermando che « la manovra 
di sgravi fiscali non è con
traria con le indicazioni del 
Piano annuale » rinunciando a 
indicare una precisa qualifica
zione dei provvedimenti con
giunturali ed ignorando che 
nello stesso giorno anche la 
Direzione del PSI chiedeva al 
governo il pagamento dell'ac
conto al pensionati, cioè una 
misura di rilancio con signifi
cato opposto. Non una paro
la, infine, sui problemi spe
cifici della piccola industria. 

La natura dell'intera mano
vra promossa dalla DC e da
gli ambienti politici è ulte
riormente chiarita dalla de
cisione comunicata dal mini
stro del Lavoro Donai Cattin 
ai sindacati di lasciare che 
vengano messi sul lastrico al
tri 13 mila lavoratori tessili. 
Il ministro ha comunicato che 
« non si sono create le con
dizioni per concretare l'inter
vento della GEPI — nuovo 
organismo pubblico apposita
mente costituito — a salva
taggio della occupazione di 
13 mila lavoratori in aziende 
tessili e dell'abbigliamento 
minacciate di chiusura ». 

L'intervento — precisano 
i sindacati — era già stato 
formalmente deciso con carat
tere di urgenza dal Comitato 
per la programmazione (CI-
PE) a fine febbraio. Di fron
te al fatto che nel settore 
tessile vi sono già stati 30 
mila licenziamenti i sindacati 
« denunciano la gravità della 
inadempienza rispetto ai deli
berati impegni del governo 
che dimostrano come l'inerzia 
della GEPI e del governo cor
risponde ad una mancanza del 
minimo di coerenza e quindi 
di effettiva volontà politica ». 
I tre sindacati, uniti nel giu
dizio, proclamano lo stato di 
agitazione degli 800 mila lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento, convocano i propri co
mitati esecutivi per martedì 
II aprile, informano della gra
vità della situazione le con
federazioni e gli altri sinda
cati. chiedono un incontro 
urgente ad Andreotti. 

La mossa del governo è ulte
riormente precisata in una no
ta di Palazzo Chigi nella qua
le si ritira in ballo la scusa di 
non poter fare decreti legge 
per finanziare la GEPI quan
do lo stesso Parlamento ha in
dicato in un prestito obbliga
zionario di 100 miliardi, auto
rizzato dalla legge istitutiva, 
la via per un rapido interven
to amministrativo. 

Il fatto è che il governo 
vuole i licenziamenti. I mini
stri della DC sanno bene che 
il licenziamento dei 13 mila 

' lavoratori tessili aprirebbe la 
via alla chiusura di numerose 
altre aziende tessili e di abbi
gliamento e, quindi, ad altre 
migliaia di licenziamenti. Essi 
hanno nel cassetto il piano 
Montedison per il licenziamen
to di 15 mila lavoratori. I di
rigenti della Confindustria, 

chiedendo più o meno aperta-
mente la libertà di licenziare 
limitando anche i salvataggi 
della GEPI, non hanno par
lato Invano per i dirigenti del
la DC. Essi si illudono, tutta
via, se peasano che 11 clima 
elettorale paralizzi la risposta 
dei lavoratori; la presa di po
sizione unitaria dei sindacati 
è già un chiaro ammonimento. 

Il «caso» tessile dimostra 
come gli sgravi fiscali al pa
dronato poco abbiano a che 
fare con la ripresa economica. 
Solo la ristrutturazione me
diante interventi pubblici può 
salvare l'occupazione e pro
prio 1 dati sui profitti e l'af
flusso di capitale alle Imprese 
lo dimostrano. Su 94 società 
per azioni medie e grandi che 
hanno presentato il bilancio 
nel 1972 ben 54 hanno distri
buito lo stesso dividendo del
l'anno precedente; 22 lo han
no addirittura aumentato; sol
tanto 18 lo hanno diminuito. 

Le imprese bancarie, pur ac
cordando il privilegio del cre
dito a basso costo alle grandi 
imprese, hanno aumentato 1 
profitti dichiarati di 92 miliar
di di lire in un anno portan
doli a 357 miliardi e lo hanno 
fatto spremendo le piccole im
prese che anche per questo 
sono in crisi. Falsa è l'affer
mazione di Colombo e della 
Confindustria, secondo cui le 
imprese non troverebbero ca
pitali, perché oltre al canale 
bancario e dei contributi pub
blici hanno potuto attingere 
nel 1971 ben 1334 miliardi di 
lire in azioni, cioè una cifra 
superiore a quella del 1969 che 
fu di 1.291 miliardi di lire. Il 
numero delle società per azio
ni in Italia è aumentato, nel 
1971, da 42 865 a 43.536; il loro 
capitale nominale è salito da 
11.427 a 12.367 miliardi al net
to di chiusure e disinvestimen
ti. Nel 1971 sono stati fatti an
che aumenti gratuiti di capi
tale per 28 miliardi di lire. 

Tutto questo è avvenuto men
tre il potere d'acquisto dei la
voratori è rimasto stazionario, 
nonostante che il reddito non 
aumentasse e la produzione in
dustriale diminuisse. L'accu
mulazione, cioè, nel 1971 e 1972 
prosegue in forme forzate; lo 
scopo degli sgravi fiscali pro
messi è quello di esasperare 
ulteriormente questa situazio
ne a danno della qualificazio
ne sociale dello sviluppo eco
nomico. 

Infatti, dovendo mobilitare i 
circa 3.000 miliardi di capacità 
creditizia inutilizzati nelle ban
che proprio ieri Banca d'Ita
lia e governo — con un anno 
di ritardo e sotto la pressione 
nostra — hanno ridotto il tas
so di sconto dal 4,5 % al 4,0 % 
ed hanno tolto l'interesse ai 
depositi delle banche presso 
la banca centrale qualora ab
biano durata superiore a 8 
giorni. Le banche, in tal mo
do, dovrebbero essere indotte 
a impiegare i depositi inutiliz
zati. Ma, ancora una volta, si 
rifiuta una misura che agevoli 
la piccola industria e gli uti
lizzatori sociali del credito — 
come gli enti locali o le azien
de pubbliche o cooperative — 
mediante l'abolizione delle di
scriminazioni nel tasso d'inte
resse. Insomma, la « direttiva» 
del ministro del Tesoro e della 
Banca d'Italia è ancora quella 
di concedere libertà alle ban
che di strozzare piccole im
prese ed operatori sociali con 
interessi superiori alla media 
dell'8,50 % (che ora, con la ri
duzione del tasso di sconto. 
dovrebbe scendere attorno al 
7.50 %). La DC conosce un so
lo modo di impostare lo svi
luppo economico e aiutare le 
piccole imprese: colpire i lavo
ratori, il loro potere d'acqui
sto, anche a costo di condurre 
interi settori industriali alla 
sottoutilizzazione del loro ap
parato per carenza di capacità 
d'acquisto. 

60 mila a Roma 
(Dalla prima pagina) 

cando la discussione di tutte 
le proposte di legge migliora
tive. rifiutando l'erogazione 
dell'una tantum compensativo 
degli aumenti di contingenza 
del 1970, respingendo l'emen
damento comunista che pro
poneva uno stanziamento di 
533 miliardi per consentire lo 
elevamento dei livelli pensio
nistici. E oggi la DC ed 
il governo dicono di no ad una 
effettiva parificazione dei mi
nimi e all'acconto sui futuri 
miglioramenti. 

La DC nega che esistono le 
risorse finanziarie, ma intanto 
i suoi uomini hanno attinto a 
piene mani dalle varie gestio
ni INPS i cui fondi dovevano 
essere invece destinati alle 
pensioni. Non ci sono le ri
sorse, — dice la DC — ma 
queste si trovano, ha conti
nuato Pochetti, quando si trat
ta di favorire i padroni. Men
tre si nega un aumento a pen
sionati che percepiscono 600 
lire al giorno, si permettono 
evasioni contributive padrona
li calcolate dalle ACLI in 1500 
miliardi annui e si prometto
no a 12 000 funzionari dell'alta 
burocrazia statale aumenti 
medi di 350000 lire mensili. 

I lavoratori, i comunisti, non 
possono tollerare tale stato di 
cose e chiedono l'elevazione 
dei minimi ad un terzo del 
salario medio dell'industria, la 
pensione sociale a 32000 lire 
estesa ad invalidi e ciechi ci
vili. la rivalutazione delle pen
sioni liquidate prima del 1' 
maggio 1968, la scala mobi
le, una nuova regolamentazio
ne dell'invalidità pensionabile. 
la copertura con contributi fi
gurativi di tutti i periodi di 
malattia, disoccupazione e 
cassa integrazione, delle ga
ranzie sull'autonomo e demo
cratico funzionamento del-
riNPS. la unificazione dei re
gimi pensionistici e la fine del
la discriminazione fra ex com
battenti del pubblico impiego 
e quelli del settore privato e 
la estensione a questi dei be
nefici della legge 336. Ma in
tanto il governo realizzi subi
to la effettiva parificazione 
dei minimi ed eroghi un con
gruo acconto sui futuri 
aumenti. 

Pochetti ha quindi annuncia
to che, all'apertura della pros 
sima legislatura il PCI, pre
senterà, come prima propo 
sta. un testo di riforma radi
cale del regime pensionistico. 
Il 7 di maggio si presenta 
quindi come una grande oc
casione per dare più forza a 
questa nostra proposta. Occor
re ripetere, rafforzare e su 
perare il «voto rosso» del 
'68, 11 voto dato al PCI, il vo
to che ha la capacità di va
nificare le truffe democristia

ne e portare avanti una nuo
va politica nell'interesse dei 
pensionati, dei ciechi, degli 
invalidi civili e del lavoro. Co
struiamo dunque — ha con
cluso Pochetti — un grande 
successo per questo partito. 
Andiamo ovunque, parliamo 
con tutti, portiamo ovunque la 
voce del PCI perchè il 7 mag
gio segni un ulteriore avan
zata della democrazia in Ita
lia. 

Il testo del discorso del com
pagno Berlinguer sarà pubbli
cato domani sull'Unità. Partito 
e FGCI sono impegnati a pre
disporre una diffusione straor
dinaria. 
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